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capo della commissione del Tesoro per la spesa pubblica 
Nel '94,20mila miliardi di entrate in meno. Minimum tax: 
«È uno strumento di educazione fiscale. Va mantenuta» 

«Manovra per creare lavoro? 
Impossibile, troppi debiti » 
Senza che il governo faccia nulla, per effetto di en
trate che non si ripeteranno, nel '94 si avranno 
20mila miliardi di gettito in meno: è la riduzione del
la pressione tributaria annunciata dal ministro Gal
lo. Lo conferma il capo dei tecnici sulla spesa del 
Tesoro Piero Giarda, contrario in questa fase ad 
«inutili» mini-manovre a sostegno dell'occupazione. 
Minimum tax, strumento di educazione fiscale. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Era praticamente 
solo, ieri, alla Cattolica, il pro
fessor Piero Giarda. Ha rispo
sto direttamente alla nostra te
lefonata mentre stava i.ietten-
do in ordine le sue carte, in vi
sta della prossima legge Finan
ziaria, il presidente della Com
missione per la spesa pubblica 
presso il Tesoro, appena rien
trato dalle vacanze. Ed ha ri
sposto volentieri alle nostre 
domande sul dibattito aperto 
dal • ministro delle Rnanze 

Franco Gallo sulle colonne del 
nostro giornale, per conferma
re che l'anno prossimo lo Stalo 
subirà un taglio nelle entrate di 
18-20mila miliardi. 

Professore, U ministro Gallo 
annuncia un alleggerimento 
della pressione fiscale. Lei e 
d'accordo? 

Certamente si, in una fase di 
recessione come quella attua
le non sarebbe corretto intro
durre aumenti tributari per 
mantenere gli eccezionali li

velli attuali. Non si può dare 
addosso all'economia in mo
do esasperato. 

Perché il '93 è una eccezio
ne? 

Perche quest'anno abbiamo 
aralo la concentrazione di nu
merosi fattori di entrata, che 
nel '94 non si ripeteranno con 
la conseguenza di minori en
trale per 18-20mila miliardi. 

Quali sono questi fattori «ec
cezionali»? 

Abbiamo avuto nel '93, e non 
l'avremo nel '94 il condono fi
scale. C e stata la rivalutazione 
obbligatoria dei cespiti d'im
presa. Non si npeterà il rad
doppio del gettito Irpef (tra 
saldo di giugno e acconto di 
novembre) detcrminato dai 
nuovi scaglioni stabiliti dal go
verno Amato e dalla rivaluta
zione dei valori catastali degli 
immobili (.oltre alla minimum 
tax), con rilevanti implicazioni 
finanziane. Infine nel'94 non si • 

pagherà l'Ilor. 
Sarà dunque tutta qui la ri
duzione della pressione fi
scale? 

Esattamente, il governo an
nuncia una riduzione della 
pressione tributaria fra lo 0,5 e 
io 0,8% senza fare assoluta
mente nulla. Tranne che limi-
lare la perdita di gettito con 
una manovra di 3-4mila miliar
di, in modo che il saldo negati
vo si riduca a 10-Mmila miliar
di. L'operazione è consistente, 
in valori assoluti è simile agli 
sgravi fiscali recentemente de
cisi dal governo francese. 

Nella crisi occupazionale In 
atto, tra gli economisti e tra i 
politici c'è uno scontro fra 
«rigoristi» e «lassisti». Lei, da 
che parte sta? 

È un falso scontro. Una politica 
congiunturale per il sostegno 
dell'occupazione richiedereb
be interventi di espansione del 
delicit che il nostro paese non 

può permettersi, e in questa fa
se sono contrario a mettere in 
pista una manovra di natura • 
congiunturale. Non basta una 
manovrine di 5mila miliardi 
per sostenere l'economia. In 
altri tempi, in ben altre condi
zioni di debito pubblico, fu 
possibile una manovra di 2-3 
punti del Pil; e un punto var
rebbe 16mila miliardi. 

Ci aspetta dunque un 1994 
nero? 

Lo definirei piuttosto un anno 
di galleggiamento nella reces
sione internazionale. Non di
mentichiamo che nell'81 l'Ita
lia scelse una politica anticicli-
ca, dando il via al disastro del 
debito pubblico degli anni che 
seguirono. 

Il ministro Gallo difende la 
manovra del governo Ama
to, Visco la condanna. E 
lei...? 

Bisognava farla. È stata una 
manovra molto dura, con un 

grande impatto per il contri
buente, ma i risultati ci sono. 

Ed ora ritiene opportuno 
ammobidlrla specialmente 
per le tasse sulla prima casa 
e per la minimum tax, come 
promette il ministro Gallo? 

Gallo ha ragione sulla prima 
casa, bisogna rivedere gli esti
mi catastali, rivalutali in modo 
rozzo e approssimativo. C'è un 
problema di catasto da mette
re in ordine. E la minimum tax 

andrebbe corretta nella parte 
in cui disincentiva il lavoro a 
«part-time». Tuttavia meno si 
cambia, meglio è. Va mante
nuta sia pure a titolo sperimen
tale. È stato un formidabile 
strumento di educazione fisca
le. Negli italiani si e scoperta 
una straordinaria affezione al 
Fisco, negli uffici dei commer
cialisti ci sono state file di citta
dini che non avevano mai pa
gato le tasse, pronti a pagarle 
per la prima volta. 

Inps, operazione risparmi 
Oltre 8.000 miliardi 
il taglio alle pensioni 
per la stangata Amato 
• i ROMA. I tagli alla spesa in 
campo previdenziale decisi 
dal governo si fanno sentire: 
solo dall'lnps sono previsti -
per il 1993 - risparmi per com
plessivi 8.490 miliardi, cui van
no ad aggiungersi altri 4.980 
miliardi di maggior gettito. Se
condo alcune tabelle predi
sposte dall'lnps per conto del 
ministero del Lavoro, infatti, 
dalle misure congiunturali di 
contenimento della spesa -
legge n.438, della della «stan
gata Amato» - sono previsti ri
sparmi per 8.080 miliardi cosi 
suddivisi: 1.800 miliardi per il 
blocco delle pensioni di anzia
nità (dal 19 settembre '92 al 31 
dicembre '93); 2.690 miliardi 
per la soppressione degli au
menti per costo della vita (più 
altri 310 miliardi dalla corre
sponsione "nmodulata" degli 
incrementi stessi); 3.200 mi
liardi dalla soppressione degli 
aumenti per dinamica salana-
le; 80 miliardi per l'introduzio
ne di condizioni più restrittive 
per l'erogazione dei trattamen
ti minimi dei pensionamenli in 
regime internazionale. Altri 
410 miliardi di risparmi per il 
1993, sono previsti dall'inps 
sulla base del di n.503, cioè in 
sede di riforma del sistema 
previdenziale: 70 miliardi per 
l'aumento graduale - da 15 a 
20 anni - dell'anzianità contri
butiva minima per la pensione 

di vecchiaia; 220 miliardi por 
la modifica dei criteri di calco
lo della retribuzione pensiona
bile; 120 miliardi dalla rilevan
za del reddito del coniuge ai fi
ni dell'integrazione al minimo 
per le pensioni liquidale dal ' 
1993 in poi. 

Sempre dall'lnps e poi previ
sto un maggior gettito di 4.980 
miliardi - sempre nel 1993 -
per la legislazione di modifica 
della contribuzione. Si ricava
no cosil 2.820 miliardi dal fon
do pensioni lavoratori dipen
denti e altri 2.160 miliardi dai 
lavorati autonomi. Le tabelle 
elaborate dall'lnps. mostrano 
anche l'andamento tendenzia
le - fino al 1996 - dell'entità 
del risparmio previdenziale. 
Grazie alle misure congiuntu
rali di contenimento della spe
sa, infatti, nel 19y4 l'Ijpps ri
sparmerà Tmila miliardi, che 
diventeranno 7.309 miliardi 
nel '95, per arrivare a 7.898 mi
liardi nel '96. Per quanto ri
guarda, invece, gli interventi 
strutturali di riforma del siste
ma, i rispanni saliranno sensi
bilmente nel corso degli anni. 
4.250 miliardi nel 1994; 6.897 
miliardi nel '95 e 9.186 miliardi 
nel 1996. Perquanio riguarda, 
infine, la modifica della contri
buzione, il maggior gettito sa-
liirà a 6.275 miliardi nei 1994, 
6.4"0 miliardi nel '95 e 6.650 
miliardi nel 1996. 

Intanto nella Finanziaria, oltre ai tagli, sono previsti 7mila miliardi di nuove imposte 

Gli enti locali e le Regioni minacciano 
una pioggia di mini-tasse per il '94 
È in arrivo una pioggia di mini-tasse locali. L'Anci 
assicura che se i trasferimenti agli enti locali saran
no tagliati del 7%, come previsto, i Comuni si rifaran
no sui contribuenti. Si parla di rincarare l'ici dello 
0,5%, di applicare l'addizionale Irpef e poi di calcare 
la mano su gas. acqua ed elettricità. Intanto nella 
manovra da 31 mila miliardi della Finaziaria ci sa
ranno 7milà miliardi di nuove tasse. 

ALESSANDRO QALIANI 

• I ROMA. Lavori in corso per 
il nuovo fisco. Nel '94 il mini
stro delle Finanze, Franco Gal
lo e orientato a non calcare 
troppo la mano. E ha già an
nunciato che, con un colpo di 
spugna, non rinnoverà i circa 
20mila miliardi di imposte ag
giuntive messe in cantiere dal 
governo Amato. Si tratta di una 
riduzione dell'I,3% della pres
sione fiscale. Ma, se con la ma
no destra l'amministrazione fi
nanziaria rinuncia a quei soldi, 
con la sinistra i comuni, le Pro
vincie e le regioni sono pronte 
ad incrementare del 15% i pro
pri tributi. ••-.- • 

Per ora si tratta solo di au
menti annunciati, anche se il 
rischio di una stangata decen
trata 6 reale e non solo una mi
naccia. Ma vediamo adesso la 
manovra fiscale, che verrà in

serita nella Finanziaria per il 
'94 e che sarà varata a metà 
settembre, contestualmente ai 
tagli alle spese, mentre altre 
misure fiscali (probabilmente 
ritocchi alle aliquote Iva) sa
ranno approvati a fine d'anno. 

Nel complesso il fisco conta 
di racimolare 7mila miliardi di 
entrate. La manovra comples
siva del governo, invece, sarà 
di 31 mila miliardi, di cui 28mi-
la di tagli alle spese. 17mila mi
liardi di nuove tasse serviranno 
a coprire II resto e il buco di 
4mila miliardi dovuto alla mi
nore base imponibile, derivan
te dai tagli alla spesa. 

fatanto Gallo sta verificando 
se dar corso o meno alla dele
ga sulla tassazione dei capital 
gain, che scade il 30 settembre 
e Ciampi, che ieri si è incontra
to con il presidente della Ca

mera Giorgio Napolitano, in
contrerà in settimana i sinda
cati sull'occupazione. 

Ma diamo ora un'occhiata 
alle mini-tasse che enti locali e 
regioni sono pronte ad appro
vare. Si tratta di una vera e pro
pria pioggia di tributi. «Se il 
Parlamento - assicura il segre
tario dell'Anci (l'associazione 
dei comuni), Lucio D'Ubaldo 
- confermerà il taglio del 7% ai 
trasferimenti previsti per il '94, 
deciso con la manovrina di 
maggio, i comuni si troveranno 
nella necessita, per far quadra
re i conti, di inasprire le pro
prie imposte per recuperare 
circa 1.240 miliardi». Nel miri
no dei sindaci potrebbe cade
re proprio l'Ici, la più impor
tante delle imposte locali, che 
grava sugli immobili. In questo 
caso, per quegli enti che non 
hanno già applicato l'aliquota 
massima del 6 per mille, per 
recuperare 1.500 miliardi sa
rebbe sufficiente un aumento 
medio dell'aliquota dello 0,5K. 

Tra le altre mini-tasse, se
condo l'unione dei consuma
tori, c'è poi quella, già discus
sa, sul medico di famiglia e 
un'addizionale dall'I al 5% sul
la tassa della nettezza urbana, 
che e a discrezione dei comu
ni. Un'altra, sempre discrezio
nale, che le regioni possono 

varare entro il 10 novembre, ri
guarda un aumento del 10% 
delle tasse automobilistiche. 
Inoltre i comuni potranno ri
toccare, entro il 30 novembre, 
le tariffe dell'acqua e dei servi
zi a domanda individuale. E, 
sempre i comuni, potranno 
applicare la tassa di depura
zione (400 lire per ogni metro 
cubo d'acqua consumata), 
anche se l'impianto non esiste. 
Ma non e finita. A partire gal 
gennaio '94 potranno adottare 
un'addizionale Irpef dell'1% 
(.che potrebbe salire fino al 
4%), il cui gettito previsto è di 
1.600 miliardi. Normalmente 
questa addizionale non sareb
be slata introdotta. Ma all'Anci 
assicurano che se i bilanci dei 
comuni saranno troppo pena
lizzati essa verrà abbondante
mente .adottata. Altre imposte 
sono quelle provinciali per la 
tutela dell'ambiente e la pre
venzione delle calamità. E l'e
lenco continua con altre tasse, 
come quella sul gas da cucina 
(da 12a50l i realmctrocubo) 
e sul gas da riscaldamento. E 
poi le addizionali regionali (fi
no al 6%) e provinciali ( + 1 %) 
su gas ed energia elettrica, il 
ticket sui medicinali, che le re
gioni possono aumentare sen
za limiti e l'imposta comunale 
sugli spazi pubblicitari. 

Merloni: 
«Le autostrade 
rincareranno 
del 4 per cento» 

M ROMA. Automobilisti nel mirino. Il governo 
si appresta a varare un aumento delle tariffe au
tostradali di circa il 4%. Ad annunciarlo 6 il mini
stro dei Lavori pubblici. Francesco Merloni. 
«L'aumento - assicura - è necessario per finan
ziare i 7.500 miliardi di lavori appena sbloccati». 
E aggiunge: «Le tariffe sono ferme da molti anni 
e sono bloccate per legge fino al dicembre '93. 
Ci 6 stato proposto un aumento del 9%, ma ri
tengo che per non provocare conseguenze sul
l'inflazione si scieglierà una formula mista, di 
aumento del 4% delle tariffe e di contempora
neo abbattimento del 5% a favore delle società 
concessionarie dell'Iva sul ticket autostradale». 
In pratica, se prima gli automibilisti pagavano 
100 e i soldi andavano 90 alle società autostra
dali e 10 al fisco, adesso pagheranno 104, di cui 
solo 5 andrà al fisco e 99 alle società concessio
narie dei pedaggi autostradali: esattamente 
quanto avevano chiesto. 

Norr c'ò dubbio, però, che questo aumento 
qualche effetto sull'inflazione lo avrà. Attual
mente il costo del lavoro e i costi intenazionali 
delle materie prime (svalutazione a parte) so
no sotto controllo. Il 4,4% dell'inflazione attuale 
6 dunque spinto in avanti da tre componenti: il 
costo dell'energia elettrica (per via degli au-

CarlO 
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menti tariffari), gli aumenti dei canoni di loca
zione e i rincari dei trasporti. L'incremento del 
4% dei pedaggi autostradali, quindi, andrà ad 
incidere su una voce che 6 già in crescita. Inol
tre l'80% dei trasporti su merci, in Italia, avviene 

• su gomma e quindi quel 4% andrà ad incremen
tare i costi vivi di industria e commercio, che si 
riforniscono attraverso il via vai di tir. And'à 
quindi a pesare su due settori che devono già fa-

• re i conti col calo della domanda dei consumi e 
con la crisi recessiva. Un'ulteriore palla al pie
de? Attualmente l'industria sta un po' ritoccan
do i suoi listini. A gennaio-febbraio essi viaggia
vano con aumenti del 2,9% e a giugno sono sali
ti al 4,1%. Dunque, al di sottodell'inflazione 
(4,4% ad agosto e 4,2% a giugno) ma con au
menti percentuali molto maggiori. I grossisti, in
vece, a giugno hanno rivisto i loro listini solo 
dello 0,1% e i negozi al dettaglio dello 0,5%. In 
pratica un rialzo dei prezzi dei commercianti è 
molto probabile nei prossimi mesi. «Aumentere
mo il meno possibile - assicurano alla Conf-
commercio - ma bisogna che gli altri non tirino 
troppo la corda». Il settore più a rischio, comun
que, e quello degli alimentari, che dal giugno 
'92 allo stesso mese del '93 ù cresciuto solo del 
2.1%. OAI.G. 

Avviata dall'assemblea l'azione di responsabilità contro 6 ex amministratori. Oggi si decide il ruolo dei ravennati.nella Ferfìn 

Montedison: «I Femizzi rendano il maltolto» 

Confronto Gatt in alto mare 
Rimessi in discussione 
gli accordi agricoli 
tra Europa e Stati Uniti 
•a l ROMA Le intese CEE-USA 
sui prodotti agricoli torneran
no al consiglio dei ministri del
l'agricoltura che si riunirà il 20 
settembre. Questo sembra il ri
sultato degli accordi fra Khol e 
Balladur. raggiunti il 26 agosto 
ma solo ora entrati nella pole
mica pubblica in seguito alle 
proteste si Whashinglon. I rap-
presentatnti USA alle trattative 
sull'Accordo Generale per le 
tariffe e gli scambi (GATT) ri
tengono che un tentativo di ri
vedere l'accordo concluso die
ci mesi fa a Blair House potreb
be far saltare la trattativa GATT 
anche nei settori dei servizi e 
dell'industria. Questi accordi 
prevedono, in linea generale, 
ia riduzione in sei anni del 21% 
dei sussidi che la Comunità eu
ropea versa agli agricoltori. 

La protesta statunitense tro
va orecchie sensibili in Germa
nia dove l'industria si attende 
uno scambio: le concessioni 
CEE sui prodotti agricoli contro 
una maggiore apertura dei 
mercati internazionali agli altri 
prodotti. Tuttavia l'organizza
zione degli agricoltori tedeschi 
DBV manda oggi a Parigi una 
delegazione che. insieme agli 
agricoltori della FNSEA, avrà 
incontri con i ministri dell'agri
coltura, esteri e commercio 
proprio per sostenere la revi
sione dell'accordo con gli Stati 
Uniti. 

Le due organizzazioni faran
no analogo passo a Bonn la 
settimana prossima. 

Il governo di Parigi difende 
la posizione della Francia co
me esportatore intemazionale 
di prodotti agroalimentari per 

ragioni di bilancia, di promes
se elettorali e di occupazione. 
In effetti la Francia ha investito 
in misura larga nella valorizza
zione di risorse e capacità che 
non hanno bisogno di essere 
inventate ma vengono da una 
lunga tradizione agricola. Con
sapevole di ciò. ha. sollecitato 
l'appoggio politico dei tede
schi per rivedere gli accordi ta
riffari piuttosto che proporsi un 
cambiamento della politica 

' europea per il miglioramento 
della produttività e specializza
zione del settore (a cui sareb
be interessata l'Italia insieme 
agli altri paesi del Sud). Fra gli 
argomenti più scottanti quello 
dei semi oleosi, soia e girasole 
in primo luogo,largamente 
prodotti anche in Italia. 

I prezzi agricoli mondiali so
no attualmente in declino il 
che rende ancora più sensibile 
la riduzione dei sussidi interni. 
Per quanto riguarda l'Italia l'I 
SMEA informa che a luglio i 
prezzi alla produzione sono 
diminuiti dello 0,7% (35 per i 
cereali) ma rispetto a un anno 
fa vi è stato l'aumento medio 
del 16,7% dovuto in gran parte 
alla svalutazione della lira. El-
fetto transitorio, in via di esau
rimento, dovuto al (atto che i 
fornitori esteri si sono trovati a 
competere con una riduzione 
del 25-30%, secondo la mone
ta di cambio, di svalutazione 
della lira. La discesa dei prezzi 
in maggio giugno luglio (fatta 
eccezione per la carne) deve 
dunque essere presa sul .serio 
per il varo sempre rinviano del 
programma nazionale d'inve
stimenti nell'agroalimentare. 

DR.S. 

L'assemblea Montedison ha approvato l'avvio del
l'azione di responsabilità (in pratica una richiesta di 
risarcimento danni) nei confronti di 6 ex ammini
stratori. «È una causa che farà storia» ha detto il pre
sidente Guido Rossi, alla prima uscita pubblica dal
la sua nomina. Respinta la richiesta di estendere l'a
zione a tutti gli ex amministratori: «Se emergeranno 
altre responsabilità specifiche, le colpiremo». 

DARIO VENEQONI 

wm MILANO. L'assalto dei pie- -
coli azionisti incazzati non c'è 
stato. I centomila soci della 
Montedison ormai ne hanno 
viste di tutti i colori e si confer
mano refrattari ai tentativi di 
intruppamento. Erano quindi -' 
poco più di un centinaio, nello • 
storico salone con il soffitto a 
vetrata ad ascoltare l'implaca
bile atto d'accusa del neo pre
sidente Guido Rossi nei con
fronti della passata gestione 
del gruppo e a rispondere alla 
richiesta di approvare l'azione 
di responsabilità nei confronti 
di6examministratori. • 

Guido Rossi, ex presidente 
della Consob, ex senatore del
ia Sinistra Indipendente, uno 
dei padri della legislazione ita
liana antitrust, autorità ricono
sciuta nel campo del diritto so
cietario, ha condotto l'assem
blea per 6 ore con autorità e 
disinvoltura. Al suo fianco 3 

dei quattro altri consiglieri di 
amministrazione: mancava so
lo Alessandra Ferruzzi alla 
quale non si poteva chiedere 
di partecipare al voto che in
chioda alle loro responsabilità, 
tra gli altri, il fratello Arturo e il 
marito Carlo Sama. 

L'assenza di Alessandra ha 
anticipato uno dei temi crucia
li dell'assemblea di oggi, quel
la della Ferruzzi Finanziaria, 
chiamata ad abbattere il capi
tale sociale e a rinnovare il 
consiglio di amministrazione. 
Una lunga riunione, nel pome
riggio, ha affrontato presso Me
diobanca anche questo tema. 
Nulla è trapelato delle decisio
ni dei principali creditori, ma a 
Milano si dà come altamente 
improbabile la conferma di un 
esponente - della famiglia al 
vertice della finanziaria che 
porta ancora il nome dei Fer
ruzzi. (A proposito del nome, 

e della possibilità di cambiar
lo, Rossi rispondendo a un 
azionista è stato netto: «Adesso 
abbiamo cose più urgenti alle 
quali dedicarci, poi pensere
mo anche a questo»). 

L'azione di responsabilità, 
ha riconosciuto il presidente 
della Montedison nella sua re
lazione (approvata dal consi
glio prima dell'assemblea), 
«non è invero tra i più frequen
tati istituti del nostro diritto so
cietario». «Gli azionisti delle so
cietà quotale e le società stes
se non ne hanno mai tratto be
neficio a causa della prassi ti
pica ma anomala del nostro si
stema societario che ha 
sempre visto coincidere gli in
teressi e i comportamenti degli 
amministratori con quelli delle 
maggioranze di controllo, an
che se tali interessi non com
baciavano con l'interesse so
ciale». 

Anche per questo, oltre che 
per l'ammontare record (il tri
bunale ha avallato il sequestro 
di beni fino a 500 miliardi), ha 
detto Rossi, il caso «farà storia 
non solo in Italia ma nel mon
do». 

Ma perchù, e stato chiesto, 
non estendere a tutti i compo
nenti dei consigli di ammini
strazione precedenti la richie
sta di risarcimento dei danni? 
Perchè limitare la richiesta di 
risarcimento a Arturo Ferruzzi, 
Carlo Sama, Giuseppe Garofa

no, Romano Venturi, Roberto 
Magnani e agli eredi di Raul 
Gardini? Il Codice civile parla 
chiaro, dove dice che tutti gli 
amministratori sono responsa
bili in solido della conduzione 
della società. 

Rossi ha respinto questa 
proposta (perorata, tra gli altri, 
da un paio di senatori leghi
sti). Si tratta infatti di ricono
scere che all'interno del vec
chio consiglio di amministra
zione c'erano livelli di respon
sabilità diversi. E soprattutto 
«non riteniamo di dover contri
buire ad annacquare posizioni 
di dolo o colpa grave con posi
zioni per le quali non risulti 
possibile ravvisare neppure 
ipotesi di negligenza». 

Ciò non significa, ha aggiun
to il presidente, che la cosa fi
nisca qui. «Stiamo lavorando, e 
siamo solo all'inizio: se emer
geranno responsabilità di altri, 
o dei sindaci, o della stessa so
cietà di revisione che ha certifi
cato gli ultimi bilanci, (il cui at
teggiamento e oggetto di at
tento studio da parte di questo 
consiglio) non esiteremo a ri
convocare gli azionisti e a pro
porre l'avvio di altre azioni di 
responsabilità». 

Passata a stragrande mag
gioranza la richiesta dei danni, 
oggi Rossi affronta lo scoglio 
più duro, quello dell'abbatti
mento del capitale Ferfin. 

Un colpo di telefono 
e decine di miliardi 
sparivano all'estero 
M MILANO. In apertura del
l'assemblea Guido Rossi ha 
letto un ampio stralcio della re
lazione con la quale la Deloitte 
& Touche ha denunciato irre
golarità e trucchi dei vecchi 
amministratori per coprire am
manchi passati e recenti. 

Con queste spericolate ope
razioni all'estero il vertice di 
Foro Buonaparte ha coperto 
negli ultimi 5 anni le immani 
perdite derivanti dalla falli
mentare speculazione sulla 
soia alla Borsa merci di Chica
go, e probabilmente anche 
tangenti e regalie inconfessa
bili. Si tratta in definitiva di per
dite per 435 miliardi legati al-
I'«operazione Fai», denunciata 
fin dal 28 giugno scorso; di una 
misteriosa fattura per 14,4 mi
lioni di marchi tedeschi (oltre 
13 miliardi) pagata a una so
cietà delle Isole Vergini senza 
adeguata documentazione; di 
oltre 76 miliardi e mezzo di lire 
pagati negli anni all'estero per 

«consulenze» quanto meno 
dubbie tra il '90 e il '93; di altri 
3 miliardi e mezzo pagati in 
franchi svizzeri per «servizi» for
se inesistenti. 

Un fiume di finanziamenti 
erogati a società praticamente 
inesistenti (di alcune di esse 
non ostato trovato che un indi
rizzo, presso una casella po
stale in uno dei cosiddetti «pa
radisi fiscali») per decine di 
miliardi. ! responsabili delle 
società estere della Montedi
son muovevano questi capitali 
su ordine telefonico di qualcu
no dei massimi responsabili 
del gruppo. Bastava che Gardi
ni, o Sama, o Garofano telefo
nassero in Svizzera per ordina
re un'operazione che questa 
scattava; agli atti spesso non 
c'è una riga di giustificazione. 

«Non. possiamo inoltre 
escludere - scrive alla Monte
dison la Deloitte & Touche il 
10 agosto scorso a conclusio
ne della sua relazione - che da 

un esame completo dei bilanci 
in oggetto e dei bilanci delle ' 
altre società del gruppo Ferfin 
e del gruppo Montedison pos
sano emergere ulteriori passi
vità». 

Il 10 agosto scorse la Deloit
te, riferendosi al credito di 435 
miliardi relativo al prestito con
cesso alla Fai (Financing and 
Investing, società di Curacao. 
nelle Antillc olandesi, control
lata al 100% dal gruppo Monte
dison) spiegava che «attual
mente il credito appare irrecu
perabile», ma che non era pos
sibile definire con certezza, 
proprio per la inesistenza di 
una adeguata documentazio
ne dell'operazione, «se l'even
tuale perdita sia di competen
za Montedison o Ferruzzi Fi
nanziaria». Un dubbio che la 
stessa società di revisione ha 
sciolto solo 9 giorni dopo: in 
una lettera del 19 agosto la De
loitte precisa che «la perdita 
(di circa 435 miliardi) si è defi
nita e cristallizzata nella Fai, di 
proprietà Montedison», e che 
«non esistono allo stato attuale 
del lavoro elementi documen
tali sufficienti a Fai per agire in 
recupero nei confronti di sog
getti terzi diversi da Exilar» (so
cietà fantasma delle Isole Ver-

• gini)- Insomma, le perdite so
no della Montedison e tocca a 
lei accollarsele. 
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Eflaraw Gestione Speciale Previdenza 
Vita Collettive - T.F.R. 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Totale 

L 3-H3.590.00O M,77 L 705.189.060 49,79 
L 711.000,000 673 L 711.000.000 50,21 
L. 1.057.590.000 100/» L 1,416.189.080 100,00 

al amai dalla ctmriajr UVAP n. 71 da) »J .1M7 

IJO LAMDUO E PREVIDENZA B 
Gestione speciale Lavoro 
Vita Collettive - TFR 

Comportatone degli Investimenti: 

al31/Q7/93_SL. 
TaoUeiwrw dallo Stalo 
Obbligaùnl ordinane italiane 
Tolale 

L 493.700.000 7134 
L 188.737.500 27.G6 
L 682.437.500 100,00 

L 493.700.000 72,54 
1.18«i.887.500 27.46 
L 680.587.500 100,00 

riibMlcaatooa al amai dalla circolare UVAP o. 71 dal 241 J . 1 M 7 
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IV 
C O L L E T 1 I V E V I T A Cestione Spedale Urapol • Vito colletilvr (T.t'.K.) 

Conpcalriona dea*! ImTatfmcntl; 

Catrgorla di attivila 

Tlloli emessi dallo Sialo 
Obbligazioni Ordinane Italiane 
Obbligazioni Ordinane Mere 
Tolale 

- al 30/04/1993 % (131/07/1993 

I. 24.735.182.500 46J4 L 24.733 182.500 4M9 
1. 20.576.5:1.000 30,55 L 20.516J26.000 MMi 
L 8.0KU56.000 15,11 1. 8.063.236.000 13,13 
L. 53J74.949.5O0100,00 L 53.314.764.500100.00 

PubbUcavion* al amai dalla circolare ISVAP n. 71 drl ZG.3.19II7 
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